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fio, nel (Ulema di Linneo, è una fpecie d' Ar¬
temia» , ed in confeguenzd fi comprende nel mt-
ddfimo genere che l'affenzio . All'incontro 1"
abrotano femmina è la fantolina officinale d' un
genere totalmente differente, chiamata dal Linneo
Santolina cbamacyparipis pedunculis umfioris , fo-
lus quadri fari.tm dentati*. L' Abrotano mafchio
ha il fiore fomigliante a quello dell'aflènzio, le
foglie numerofe , tagliate in più foliole lineari,
fetacee , d'un color verde grigio, d'un odore
forte, d'un fapor naufeofo, ed amato piccante,
QuelV erba ha virtù fomiglianti a quelle deU*
aflènzio, e fi può adoperar!» nella fteffa do'fe e
maniera .

( rio ) Prendendo il titolo d/ A/efllfarmaco
nel fuo vero fenfo, cioè un rimedio dotato d'
una facoltà capace di occorrere e refiftere a qua¬
lunque veleno generato od introdotto nella mac¬
china umana , fi comprende bene, che una tal
facoltà è affatto immaginaria, ed impedìbile. I
veleni applicati all' umano individuo fono di ge¬
nere differentifiimo ; e la loro operazione è mol¬
te volte talmente oppofta > che ciò, che potreb¬
be giovare in un cafo , farebbe afiolutamente
inutile, e nocivo neìl' altro .Prendendo per altro
fotto il titolo di A.'cflìfarmrcì que'rimedj, che
averterò facoltà di occorrere ai mali effetti pro¬
dotti dai veleni fedativi, la dottrina fu tal pro-
pofito farebbe molto (frsvagante ; ed i rimed)
fudoriferi potrebbero in alcune occafìoni efler
utili ; ma anche in tali etreoffanze ne tutti i
rrenedj fudoriferi produrrebbero il bramato effet¬
to, né qualunque di effi riufeirebbe nel maggior
numero dei cafi. Lo feordio è realmente flimo-
Jante, e rifcaldante .

( 121 ) Mei fiftetm del Linneo, Cbamxdrys ,
Chanteptys , e ScordiuKt fono tre fpezie differenti

sfe fotto i\ medeiìmo genere Teucrium .
Nel-compreie fotto i\ medeiìmo genere
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Nei/a polvere de-1 Duca di Portlandia entrano i
tome in una delle precedenti note abbiamo of-
fervato , il Camedrio, e Viva. Art etica, entram¬
be erbe noftrali, e moderatamente amare. L'ul¬
tima fra quefìe viene ancora da molti adoperai
ta fola nelle affezioni artritiche fe!*uendo la vec¬
chia opinione delle Tue virtù Tu ral propofito .
L'Iva Artetica ( Teucrium Cham&pitjs Lio. Cbx-
mepitys Lutea. Vulgar'xs , ru*t Artetica Off.) è una
pianta, che nel liftema del Linneo appartiene
all'Ordine Ginnofpermio della Claffe Didina-
mia. Ha piccioli e ramou tronchi quadrati , e
f parli per l'ordinario per terra, da'cui nodi for-
gono feflìli, ed oppofte le foglie , lineari, ir Ai¬
te, bianchiccie, divife in tre lacinie lineari, eà
aculei fomiglianti a quelle del pino. I fuoi fio¬
ri fono afcellari, quali feffili , gialli, labiati ,
avend-o il labbro inferiore divifo in tre parti ,
di cui la p.?rte di mezzo è bifida, e il fupèriore
affai picciolo, bifido, ed ottufo. Si fuole ado¬
perare l'erba, cioè le foglie co'fiori . La Ria
dofe è (T una dramma i

( 122 ) Quattro fono le fpezie d'Arilìolochia
ufate in Medicina, cioè U rotonda, \a lunga,
la clematìte , e la tenue. Tutte quattro furono
ommeffe nell'ultima edizione della Farmacopea
di Londra -, e nella Farmacopea di Edemburgo
ne fu foUtnente tenuta la dermatite, che fu con-
fufa colla tenue . Di tutte quelle Ariir.oIoch.ie 11
adoperano comunemente le radici, le quali han¬
no appreffo poco le modelline facoltà . La loro
dofe, quando fono difeccate, e polverizzate, fi
può definire da uno fcrópdlo fido ad una dram¬
ma . La radice d'Arillolochia rotonda è tube-
rofa, grolla tre pollici in circa, confidente, ro¬
tonda lira , piena di rughe, e di fibre, e dotata
d'una grolTa corteccia.il Aio colore eternamen¬
te è cfcuro; internamente è gialliccio ; il Capotià
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e acre, amaro, ed aromatico. La radice d'Ari*
ftolochia lunga differisce dalla precedente per Ja
fua forma avendo una lunghezza molto maggio¬
re , che quel/a . La radice d' Ariftolochia clema-
lite è fibrofa , lunga , ramofa , più fottile delle
precedenti, d'un fapor amaro, d'un color eter¬
namente ofcuro, internamente gialliccio. La ra¬
dice d'Ariftolochia tenue chiamata anche piflolc-
chiA , è comporta di radichette lunghe, filamen»
tofe, e fottili, che vanno tutte ad unirli in una
te/fa più grotta . Il colore di quella radice è
bianchiccio , l'odore aromatico, il Capare acre
ed amaro.

( ìzj ) La ferpeutarìtt virgmìana è, fecondo
ài iirtema del Linneo, una fpfzie d'Arifto/ochia ,
In Medicina fé ne ufa la radice, che ci viene
portata dalla Virginia . Quefta radice è compo¬
rta di moltiflìme fottili e lunghe radichette , le
quali tutte s'unifcono in una picciola tefta , ed
hanno un colore gialliccio, un odore canforato ,
un fapore alquanto acre, ed amaro. Csrtheufer
ottenne da tale radice ~ di eftratto acquofo bal-
famiro e canforato , ed J di eftratto fpiritofo
più acre.Qtie/ra radice è (limolante e molto an-
tifettica, fecondo J'efper/enze di Pringle , e il
può darla in polvere da mezzo fino ad uno fcro-
polo , e fi può ripeterla fra la giornata. Il Prin-
gle la prefcriveva nel tifo in iftato avanzato di
malattia , quando il polfo comincia ad abbatter¬
li, e le orine a divenir pallide. Egli la prefcri¬
veva unita alla Chinachina nella feguente ma¬
niera. Univa tre dramme per forte di ferpentaria
virgiliana pefts , e di Chinachina polvesizzata ;
fjceva bollire quelle foftanze in una libbra d'
acqua finché di quell'acqua fi confumafte la me¬
tà ; colava polcia il liquore, e vi aggiungeva
un'oncia e mezza d'acqua di cannella fpiritof» }
e due dramme di fckoppo di fcorzi di melaran¬

cia :
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eia: di quefta miftura faceva prende»* quattro
cucchiaiate ogni quattro o fei ore all' ammala¬
to , e continuava a darla per qualche tempo an¬
che dopo, ch'era ceffata la febbre. Avverte pe¬
rò di aver data la ferpentaria in foftanz* dai
due jìr.o ai quattro fcropoli per giorno con fen-
fibiì profitto; e che febbene amminifttafls la fer¬
pentaria , fubito che il polfo cominciava a va¬
cillare, non vi unwa però la corteccia, fé non
quando il polfo era oppreffo , la voce lenta , e
fiocca , il capo gravato da ftupidezza con poco
delirio. Io off rvo nella miftura fopraccennata ,
che facsndo bollire nell'acqua la ferpentaria,
verranno a diffiparfl le fue parti volatili , e eh;
quefta miftura non conterrà gran copia della
parte eflrattiva fpiritofa di quella foftanza.

(124) Il Linneo nella famiglia de'cedri uni-
fee il cedro propriamente detto, il limone , ed
il melarancio, e quefto viene chiamato da queli'
Autore citms aurmtium . Egli ne diftingue due
varietà, 1* una che appartiene al melarancio do¬
tato di frutto dolce, ch'egli à '(lingue col nome
particolare di cinefé , l'altra che appartiene al
me/arancio dotato di frutto acre, amaretto, ed
acido. La feorzi delia melarancia acida è più
acre, e più amara di quella della dolce, e pet-
ciò fuol edere preferita per l'ufo medico.

( 12S ) Dalla feorza del frutto fi ottiene per
mezzo della óiftillazione un olio effenziale, nel
quale efifte la parte odorofa della medeiìma feor¬
za , e la parte amara rimane ne! refiduo Queft'
olio effenziale è acce, aromatico, fragrante, pia
leggero dell'acqua, ed inoltre fiuidiffimo, £ lim¬
pido fenza colore finché è frirfco , ma invecchian¬
do diviene fofeo , ed acquifta una confidenza di
balfamo . Un limile olio fi ottiene anchs per
mezzo dell'efpreflione . Oltre a ciò quefta feorza
viene eftratta e dall'acqua e dallo fpirito di vi¬

no ;
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no; da quello più che da quella. L'acqua fred¬
da eflrae priocjp^f'nwnte ja par ee amara , !a cal¬
da in gran parti anche- i' odorofa . Le febrze
dift-ccace perdono molto del loro odore . Si può
dar quella feorza in poivere aita dofe di una
dtHtBiìu più volte al giorno ; e da alcuni la iì
dà infufa , o bollita nel vino ; però iì ufa mef-
co/ar/a ad altre folla nze. La tintura «(tratta per
mezzo dello fpirito di vino iì può preicrivere
■alla dofe d'una dramma, e l'olio effenziale alla
dofe di due o tre gocci* unitamente a dello zuc¬
chero , onde r:fulti fotte la foTua di eleofaccA-
70. Oltre a ciò* s'adoperano degli aranci anche
i fiori, i quali diiìillati co/J'acqua fommiuiiira-
no un liquore chiamato acqua di nafa o di nan¬
fa. L'olio effenziale della feorza dato nel'a ma¬
niera fopra accennata fu trova'.o da Gaubio ec¬
cellente in alcune coliche.

( 126 ) La prefenzione di Wjiytt è Ja fegnen-
te . Si prendano le ìcorze ftefche di fette mela-
rancie ■, fi facciano bollire in tre libbre d'acqua ,
tinche di queft' acqua fia confumata la terza
parte; iì coli il liquore, e vi fi aggiungano un'
oncia di zucchero , e ìeifsnta goccis di elittìr di
vitriuolo : e di quella mi/tura iì diano fei cuc-
chiajate ogni tre ore .

( 127 ) Neil' infufum amurtim compofitum del*
la Farmacopea di Londra Ci prefcrivono e la
feorza delia melarancia, e quella del limone.

( 128 ) Sono parecchi anni , che un ciarlata¬
no all' Haya mife in voga un fecreto contro le
malattie convulfive , e centro la ftelTa epileffìa .
Ojiefto fecreto fi^conobbe pofeia conditele nelle
foglie d'arancio. Ne furono quindi con tali fo¬
ghe fatte moke efperienze da'detti Pratici a
Vienna ed altrove, e reftò grandemente confer¬
mata la loro utilità , fehbene dai Pratici pofte-
riori fi fu conofeiuto, che l'efficacia di quelle

Tom. IV. Y fo-
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foglie non è tanta, quanta da principio fi pre¬
dicava . Io 1' ho efperiinentate varie volte in af¬
fezioni convulfive, ed in qua jhe epileffu. Sono
due anni, che in Venezia ne rimarcai un ofl'er-
vabile vantaggio in una vecchia dotata di confi-
derabi/e grado di fenlìbilità , la quaì donna da
qualche anno andava foggetta a degl'infida epi¬
tetici , i cui acceffi erano divenuti così frequen¬
ti, onde ne foffnlte due ed anche tre per fetti-
mana . EUa fi adattò a prendere ogni mattina
per mio fuggerimento una decozione fatta con
mezz'oncia di tali foglie, ed una libbra d'ac¬
qua , e fcbbene non fia per quello mezzo total¬
mente rifanata, pure gli acceffi divennero più
deboli, e molto meno frequenti, lanciando delle
tregue di uno, due, ed anche tre meli. Del re¬
tto quefte foglie fi ponno prendere difeccate e
polv?r:zzate alla dofe di una dramma tre o quat¬
tro VoltS al gir* :o : oppure fé ne può prendere
1* infusione o decozione fatta con mezz'oncia di
quefte foglie, ed una libbra e mezza di ac¬
qua .

( tip ) U Am'ca ( Arnica "Montana Lin. ,
Doroniciau , Arnica OH. ) è un'erba perenne Eu--
ropea , e ■•ri (ìtkma del Linneo è contenuta nel¬
la culi Swgeneft.i, nell'Ordine poligamia fuper-
fiua. L- fu e radici fono fibrofe, bislunghe, tiria¬
te, e groffe per l'ordinario quanto una penna
d'oc. , : 'oro colore eternamente è ofcuro, in¬
ternamente bianco, il loro fapore amaretto,-ed
alquanta vere. Il tronco rotondo, ftriato, lanu-
gitìof;. L'~ foglie nel tronco lineari-lanceolate ,
intiere, feffì'i, alterne lungo il "tronco ed i ra¬
mi, oppefite nelle ramificazioni. I fiori fono
gialli, radiati, fo'itarj fopra lunghi pedicelli al¬
la fommltà de'tronchi, o de'rami. Le foglie ,
ed i fiori difeccati hanno poco odore, ma quan¬
do fi {tritolalo fra le dita , e fi portano /otto il

na-
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Dafo, mandano efduvj così irritanti, che fono ar¬
ti a produr lo fremuto : il loro fapore è arca-
retto e piccante , più però ne' fiori, che nelle
foglie. Sì 1' acqua, che lo fpirito di vino retti¬
ficato eftrag«ono le virtù de' fiori, e delle foglie
per mezzo dell' infufìone; e flrafcinano feco una
confiderabi'e porzione di tali virtù nell' evapo¬
razione. Le radici fono pih aromatiche delle al¬
tre parti, ed i loto principi attivi un po'meno
volatili . Di quefta pianta fi potino ufare i fio¬
ri, le foglie, e la radice . 1 fiori fono i p\u at¬
tivi, la radice è la più debole . Quefta foftanza
li è vantata nelle febbri periodiche , foprattutto
nella quartana. Io l'ho veduta adoperare a .P«ì-
via, fono circa dodici anni, ed ho offervato ef-
fere efla riufcita piuttofto adifcapito, che svan¬
taggio . I grandi elogj, che furono fatti a que¬
fta pianta, riguardano fprzialmente la fua virtù
nella paratifi , e nell' amauroii. Fra gli altri ne
parlano Juncker, de la Marche, e Collin. La
radice fi può dare in polvere alla dofe di mezzo
fcrooolo fino a mezzi dramma più volte al gior¬
no, cominciando tempre dalle picciole doli, e
andando crefcendo nel feguiro. Altri ufano nel
principio di dare tre oncie più volte al giorno
di un' infufìone fgtta con due dramme di fiori
ed altrettanto di foglie, ed una libbra d'acqua,
e var.no in feguito crefcendo la proporzione dei
fiori, e lcemaodo quella delle foglie, e eoa pu¬
re vanno crefcendo il numero delle efìbizioni fra
il giorno . Altri di due dramme di fiori polve¬
rizziti formano un felettuario col miele , e ne
fanno prendere fra la giornata a picciole porzio¬
ni , onde in un giorno refii confumata la pie-
detta dofe, l.i .pad >va fu negli anni feorfi ado¬
perato quello 1W : > in varj fosgeni, in cali
éì amauroii , Si fcbtaco tutte le diligenza di te¬
nere il ventre libero 5 e di non commettere alcun

Y a «r-
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enore nell'ufo delle fei cole non-naturali. Que¬
llo rimedio alle volte non fembrò produrre a'~
cuna fenfibile evacuazione , ne feoncerto-, alle
volte eccitò de'vomiti^ qualche volta delle diai-
ree; fpeifc volte prurito, calore, fudore, orin» .
Nsfliin amauroeico ebbe, per quanto io fappia ,
dall' ufo di un tal rimedio alcun vanraggio ri.
guardo all'amaurofi , che con effo fi cercava di
combattere : ma avvenne in un valente madìro dì
mutica, che mentre (ì cercava^ di fanare per tal
mezzo l'amaurofì, s'ottenne in vece la guari¬
gione d'una paratifi de! braccio, alla quale da
più anni andava fognetto.

( ijo ) La cafcanlla od eleuteria è una fcor-
za, che ci viene portata dall'America. Ella è
in pezzi di vana lunghezza ravviluppati ir* tubi
o mezzi tubi, cerne i pezzi di Ghinachina , di
mezza o di un pollice di damerro, della grof-
fezza di circa una linea, d'un color internamen¬
te d' on bruno pallido , eternamente cenerino ,
Efla è fragile, ha un odor particolare aromati¬
co , un fapore amaro , ed un po' acre fenza
afìriz one , od afprezzi, l'epidermide fna è fa¬
tile e lenza Capare; fo-rarturto poi quella fccr-

un carattere, eh? In ditlingue da tutte le
, ed è , che $* infiamma faci/mente, e ch.2

(paride , mentre rbbuciE , un gratiflìmo odore .
La fua attività riii-de nella fua parte eftrauiv3
fpintoU?. Si pMÒdare quella feorza in foftanzj
a'Ma dofe di uno fcropolo anche p:ù volte fra la
ciornata. Io "enio, che unita colla Chinachina
potrebbe accre rcrrne l'attività in varie circoftan-
ze di ritira 1';* febbri intermittenti accompagnate
da mo a debolezea nel Alterna gafhico. Si pon-
no confa ;ire fu quefto propofito Hoffmanno, la
diflèrtazione de corticc cafe arili*; Vincenzo Gar-
cias Sa at unica qpapuncula, in qua examinatur
piilvis eie Buarango vulgo cafcanlla in mattoneter-
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tentane, 1692. Valenza ; Specimen Atìorum Labe-
ratorii Chimici dello Stiffer, 1^93 Helmftadt;
Stahl Materia Medica part. II ; Juncker confpe-
ftus Tberapej<e generali*, 1750 ; Bochmero rte cor¬
ticc cafcarilU, 1738.

( t$i J La Corteccia de! Perù detta volgar¬
mente China , e Chinachìna , ci viene dall' Ameri¬
ca in pezzi di varia groffezza e larghezza, rav¬
volti fovente in fé fteffi per modo onde rappre¬
sentare dei tubi, ed altre volte aperti e rappre-
fentanti de' canali o porzioni di canali . Il fapo-
re di qtsefta feorza è amaro, afpro , ed un po'
aromatico, e mucido; l'odore è parimente al¬
quanto aromatico, e mucido; fé ne fogliano di¬
stinguere tre forta, la roiTa, /a gialla o lutea, e
la bianca . Quelì' ultima fpezie è la peggiore di
fritte, il ftjo colore efternamente e bianco, inter¬
namente cinerino ; ed il fapore e amaro, ed un
po'acre, ed aromatico , ma molto diverfo àz
quello delle altre due fpezie. La Chinachìna rof-
fa e la migliore di tutte, ella è più grolTa e
più denfa della Chinachìna ordinaria . E com-
pofta di tre (irati differenti ; l'efteriore è fotti-

■le, afpro, e d'un roffo ofeuro ; quello ài mez¬
zo è più denfo, più compatro, e d'on^roifo pia
carico; 1' interno è più legnofo e fibrofo, e jj
fuo colore è un rollo più brillante. Lo Arato di
mezzo è la parte , che contiene maggior copia
€i refina, ed è più fragile del redo. Oltre a
ciò quefta fpezie di China è più fragile, e più
stomatica, ed amara della China ordinaria , 4
lomminiitra una maggior copia di parte cftratti-
va Ialina e fpiritofa . La China lutea è di due
qualità, la nodo fa, e la comune. La nodofa è ali*
citeriore d>un color meno ofeuro dell'altra, in-
ternarcents d'un color di cannella più chiaro ,
L* cornane efternamente è piena di feabrefità »
e di folcili, sd il fuo colore è fofeo grigio «."OR
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